
KYOTO Potrebbe finalmente partire il proget-

to di eco incentivi messo a punto dal ministe-

ro dell’Ambiente. Il piano deve far rispettare

all’Italiagli accordidel protocollodi Kyoto che

riguardano il control-

lo e la riduzione delle

emissioni a effetto

serra. Il progetto, già

pronto da febbraio, diventa ne-
cessario ed irrimandabile dopo
l'annuncio, ieri a Bruxelles, da
parte del nuovo commissario eu-
ropeo all'ambiente, Stavros Di-
mas, che anche i gas di scarico
delle auto dovranno essere dimi-
nuiti per non andare contro quan-
to stabilito a Kyoto.
Il piano si articola principalmen-

te su due punti: forte sconto, al-
l’incirca il 70%, sull'Iva delle
nuove auto e introduzione di una
tassa per i possessori di vecchie
macchine inquinanti. Inoltre le
case automobilistiche, forti della
riduzione dell’Iva, potranno ini-
ziare una serie di sconti (nell’or-
dine di almeno il 30%, ma potreb-
be essere di più) per convincere
gli italiani a rottamare le loro vec-
chie auto.
Come detto nel febbraio di quest'
anno il ministro Matteoli, anche
sotto la spinta dell'emergenza
smog che ha colpito molte grandi
città, ha proposto un piano di
ecoincentivi ed eco-disincentivi
con l' obbiettivo di rinnovare il
parco auto circolante. Questo og-
gi incide parecchio sulle emissio-
ni inquinanti in generale e soprat-
tutto su quelle a effetto serra, che
le misure si propongono di abbat-
tere del 60%.
Il piano proposto, che riprende e
sviluppa un progetto dello stesso
Matteoli che risale addirittura al
2002, ha l'obbiettivo di eliminare

dalle nostre strade entro il
2010-2012 tutte le auto immatri-
colate prima del 1996 (circa 15
milioni di unità, che provocano
emissioni inquinanti anche di 20
volte superiori allo standard Euro
4). In conseguenza di ciò verreb-
be eliminata una buona dose di
Pm10 che questi vecchi automez-
zi provocano e nel contempo ri-
dotte le emissioni di anidride car-
bonica (ora oltre 160 grammi a
km).
Nel dettaglio, il parco auto da rot-
tamare entro il 2010-2012 sareb-
be di 16 milioni di macchine (su
un totale di 34 milioni). Le case
automobilistiche dovranno pro-
durre vetture che emettano al
massimo 145-150 grammi di co2
per chilometro e che consumino
in media 4,5 litri di carburante
per 100 km.
Le macchine che dovranno esse-
re rottamate producono emissio-
ni oltre i 200 grammi al km. Il rin-
novamento dell’intero parco do-
vrebbe avvenire entro cinque an-
ni, con un massimo di sforamen-

to previsto di ventiquattro mesi.
Il ministero ha stimato la possibi-
lità di 3 milioni di nuove auto all'
anno. Prendendo a riferimento
una macchina che costa attorno a
13 mila euro, il risparmio per l'ac-
quirente sarebbe di 1.930 euro.
La tassa disincentivante prevista
dal piano di Matteoli sarebbe di
150 euro all'anno per i veicoli im-
matricolati fino al 1992 e di 80
euro per quelli dal 1993 al 1995.
Il gettito dell' ecotassa (conside-
rando sempre come base la sosti-
tuzione progressiva di 3 milioni
di vecchie auto all'anno) porte-
rebbe nelle casse statali 1.830 mi-
lioni di euro nel 2005, 1.380 nel
2006, 930 nel 2007, 480 nel 2008
e 240 milioni nel 2009.
Inoltre, considerando che il ri-
cambio fisiologico del parco auto
corrisponde a 600 mila auto all'
anno, secondo il ministero dell'
ambiente su un volume di 3 mi-
lioni di veicoli incentivati, l'entra-
ta aggiuntiva di iva, al netto dello
sconto del 70%, corrisponde a
450 milioni di euro all'anno.
L’annuncio del piano per gli
ecoincentivi, ha avuto riflessi im-
mediati a Piazza Affari, dove il ti-
tolo Fiat è partito al rialzo per poi
chiudere la giornata con un incre-
mento dell’1,11% a 5,98 euro. E
passato di mano il 5,01% del ca-
pitale. Sono infatti stati scambiati
49,5 milioni di azioni, a fronte
dei 23,4 milioni della vigilia e dei
17,7 della media mensile.

BREVI

Fiamm
Manifestano i lavoratori
delleaziendevicentine

Venerdì 10 giugno, nell’ambito dello scio-
pero nazionale dei metalmeccanici, si
svolgerà una manifestazione dei i lavora-
tori degli stabilimenti Fiamm di Montec-
chio Maggiore e Almisano (Vi), che prote-
stano contro la decisione dell'azienda di
delocalizzare in Cina e nella Repubblica
Ceca le produzioni delle fabbriche vicenti-
ne,con conseguente chiusurae perdita di
circa 440 posti di lavoro. La manifestazio-
ne si svolgerà tra Alte Ceccato e Montec-

chio Maggiore. Alle 9.30 è previsto il ritro-
vo davanti alla stazione Ftv di Alte Cecca-
to. Il corteoarriverà inviale Europa davanti
allasededella Fiamm.

SiraGroup
Inaugurata in Cina
fabbricadi caloriferi

Sira Group, azienda italiana leader nella
produzionedi radiatoriper riscaldamento,
ha inaugurato ufficialmente a Pechino la
produzione di serie di caloriferi in allumi-
nio per il riscaldamento domestico. L'inse-
diamento industriale Tianjin Heating Ra-
diators ha visto un investimento iniziale di
4 milioni di euro. Lo stabilimento occupe-
rà 300 addetti compreso l'indotto, svilup-

pando a regime una produzione annua di
5 milioni di unità componibili con un fattu-
ratoprevisto di27 milioni di euro .

Porti
Altissime le adesioni
allosciopero per lo sviluppo

Porti fermi e adesioni allo sciopero nazio-
nale degli addetti superiori al 90%, con
punte del 100%. Questi i risultati dello
sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavo-
ratori dei porti. Al centro della protesta, la
politica per il settore del governo che, «in-
debolisce i porti e rischia di mettere fuori
mercato l'intero settore in un momento di
grande sviluppo del traffico e della com-
petizione».

■ diGiampieroRossi / Milano

CRISI Dal 1992 alla fine del

2004 nel settore tessile han-

no perso il lavoro 265.000

addetti, pari alla popolazio-

ne della città di Venezia. Un

dato terribile che emerge da

uno studio della Filtea Cgil, che
come le segreterie nazionali di
Femca-Cisl e Uilta-Uil ha aderito
al “Manifesto del Made In”, cioè
un tavolo che riunisce per la prima
volta industriali, sindacati e asso-
ciazioni dei consumatori per otte-
nere trasparenza e tracciabilità dei
prodotti ovunque realizzati a parti-
re dalla richiesta di etichettatura
obbligatoria avanzata all’Unione
Europea. Il Manifesto, promosso
dall’Unione Industriali di Biella,
farà la sua prima uscita pubblica
con un forum internazionale il
prossimo 5 luglio a Biella.
L’obiettivo è affermare il diritto
dei consumatori all'informazione
sull'origine dei prodotti, favorire
uno sviluppo sostenibile, il rispet-
to dei lavoratori e delle regole del
commercio, arginare la concorren-
za sleale, allineare la normativa
europea sull'indicazione di origi-

ne dei prodotti alle normative di
Giappone e Usa.
Tutto questo anche a tutela dell'in-
dustria italiana. Secondo lo studio
della Filtea Cgil, infatti, negli ulti-
mi tre anni (dal 2001 al 2004) l'oc-
cupazione nel tessile ha subito
conseguenze ancora più gravi con
la perdita di 83 .000 posti di lavo-
ro, di cui 19.000 lo scorso anno. A
determinare questa situazione ha
contribuito notevolmente, sottoli-
nea la ricerca, la concorrenza slea-
le dei Paesi asiatici. Le perdite più
pesanti sono state registrate dalle
piccolissime imprese (0-20 e
21-49 addetti) in un sistema che si
caratterizza per un forte fraziona-
mento dell'organizzazione produt-
tiva. «Se il governo italiano conti-
nua a non ritenere fondamentale ri-
spondere cn adeguate politiche a
sostegno delle imprese, per favori-
re la ricerca e l'innovazione che
consentono sbocchi sui nuovi mer-
cati - commenta la segretaria gene-
rale della Filtea, Valeria Fedeli -
questo settore è purtroppo destina-
to a perdere ulteriormente peso nel
nuovo contesto mondiale. Serve
quindi una rapida risposta alle in-
dicazioni che sindacati e imprendi-
tori hanno avanzato a questo go-
verno ormai da tempo. È assurdo

pensare - aggiunge la leader dei
tessili della Cgil - che sia astratta-
mente l’Europa e non l’insieme
dei governi a dover dare risposte
su questi temi. Così come suonano
incredibili e antistoriche le propo-
ste di chi, come il ministro Maro-
ni, ritiene che le sfide mondiali
debbano essere affrontate da ogni
singolo stato e non dall’Unione eu-
ropea. Questa è un’ulteriore presa
in giro per imprenditori e lavorato-
ri». A proposito delle iniziative
già avviate, l'attuazione dei princi-
pi della tracciabilità - spiegano
quindi in una nota congiunta i sin-
dacati dei tessili di Cgil, Cisl e Uil
- costituirebbe un progresso signi-
ficativo sia per dare contempora-
neamente una maggiore, più com-
pleta e corretta informazione ai
consumatori, sia per superare i
comportamenti scorretti nella con-
correnza internazionale, sia per fa-
vorire un commercio globale basa-
to su regole di reciprocità, di equi-
tà, di lotta alle frodi e alle contraf-
fazioni e di solidarietà sociale. E a
questa coalizione trasversale, che
vuole raggiungere l'obiettivo della
tracciabilità e della marcatura di
origine dei prodotti ovunque pro-
dotti, hanno già aderito le principa-
li associazioni dei consumatori ita-
liane ma anche di Bulgaria, Esto-
nia, Francia, Polonia.

Previsti un forte
sconto dell’Iva
per i nuovi veicoli
e una tassa per
quelli inquinanti

Rottamazione auto
con gli eco-incentivi

Un piano del governo per rientrare nei limiti previsti
dal protocollo di Kyoto. La Fiat vola in Borsa
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Tessile, persi 265.000 posti
«Il governo sta a guardare»
I sindacati e le imprese: «Manifesto del Made In»
per riconoscere la provenienza di tutti i prodotti

Rinascente, protesta in piazza Duomo
La nuova proprietà punta alla cancellazione dei diritti sindacali

■ diGiuseppeCaruso /Milano
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■ I turisti che passeggeranno nel
salotto buono di Milano, per il più
classico sabato di shopping, do-
vranno saltare la tappa della Rina-
scente di piazza Duomo, questa
mattina. Al posto della collezione
estate 2005 le commesse, che sa-
ranno comunque presenti in mas-
sa, metteranno in bella mostra la
collezione di diritti negati che la
nuova proprietà dello storico gran-
de magazzino milanese ha deciso
di cancellare con un tratto di pen-
na.
Non è la prima protesta messa in
atto dai circa mille dipendenti del-
la Rinascente, ma questa volta a
dare sostegno alle loro rivendica-
zioni scenderà in piazza Duomo
anche l’intera categoria dei lavora-

tori del commercio, «per segnalare
la nostra volontà di non cancellare
quanto conquistato», spiega Fabri-
zio Ferrazzi della Filcams Cgil mi-
lanese.
In effetti alla Rinascente, denun-
ciano i lavoratori, è in corso un ten-
tativo di riportare indietro il calen-
dario delle relazioni sindacali. Da
quando, nella primavera scorsa, la
proprietà è passata dalla famiglia
Agnelli (Ifil) alla società Tamerice
(dove oltre agli Azionisti riuniti, fi-
gurano quote del 30% di Deutsche
Bank real estate e del 20% di Pirel-
li Real estate) ha avviato un siste-
matico piano di distruzione dei di-
ritti acquisiti nel corso di decenni e
che riguardano in particolare le
donne, cioè la maggioranza tra i di-

pendenti del grande magazzino.
«Per cominciare hanno fatto scom-
parire tutte le bacheche sindacali -
racconta Nadia D’Amely, infatica-
bile e battagliera delegata sindaca-
le della Rinascente di piazza Duo-
mo - quindi hanno cancellato da
un giorno all’altro gli accordi che
prevedevano orari modulati in fa-
vore delle mamme, poi hanno abo-
lito l’intesa che consentiva l’assun-
zione a tempo pieno dei lavoratori
part time man mano che si libera-
vano i posti. Infine, anche se può
sembrare un dettaglio, hanno eli-
minato persino gli sgabelli dai re-
parti, perché secondo loro le com-
messe sono come gli equini: posso-
no stare per otto ore in piedi».
 Gp.R.
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